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Annulus piscatori*. I 4 4 6 - Simbo­
l i  del l ’ anello Vescovile „ i v i  . 
Perchè concesso ai Dottor i ,  iv i .  
Orig in e dell' anello. 1447. Era 
indice di a u to r i tà ,  i v i .  I D i ­
plomi autenticati coll ’anello . iv i.  
Perchè usato per autenticare . iv i .  
Terchè portato in d i t o .  iv i .  Sua 
prima origine fu in Egitto . iv i .  
Dilatato  l’ u s o .  1448. Plinio in­
te rp r eta to .  iv i.  1 Romani vol­
garmente il portavano dì fe r r o .  
1449. Chi  l ’ avesse d ’ 010 tr a e s ­
s i .  iv i. Cavavansi l ’anello 1 su p­
p l i c h e v o l i .  iv i .  L ’ anello inveii, 
tato per segnare . 1450. Percìièas- 
sunto dai Vescovi . 1 4 5 1 . jE da 
altri aventi giurisdiz ione E ccle . 
siaftica . iv i .  E dai D o t t o r i ,  iv i. 
Vietato agli altri Ecclesiaftici . 
2452. I  Tito lati  non debbono 
p orta i  l o .  145 j .  Co ft ituzio ni che 
i l  v ietano, iv i .  E g id io ,  L a n d ò ,  
Querini , Trevisan , Vis itator i  
A p o fto l ic i  , Friuli , M o r o s in i ,  
C o r n e i  il p r o ib isco n o . iv i .  A n e l­
lo unico co ncesso, iv i.  E a chi 
perm esso,  iv i .  Vietato celebran­
d o  . iv i .  I l  C lero non stoppose  
a quel le C o ft i tu z io n i  . 1454.  I 
T i to la t i  non sono Dig nità  . iv i ,  
L ’ in veiti tura per annulum  non 
g l i  abilita a p o r t a r l o . J45 5. I 
noftri Prelati sempre invertivano 
per annulum . i v i .  E lo s o g l io n o  
tu t t i  i Vescovi 1 145«. C h i  pos­
ta  portar ì ‘  anello . iv i .  I Tito- 
Jati non sono Dignità minori, 1457.  
N i  possono portar l ’ anello pel  
g iu s com une . iv i .  Lo ftromen- 
to  d ’ inveftitura non dà tale fa­
c o l t à .  1458. Si conferma coi fat­
t i .  1459. S. L o re n zo  Giurtiniani 
invertiva per annulum i livella­
l i .  I V I .  Il Cappellano dell’ An- 
conetta s’  invertiva similmente 
p er  annulum . i v i .

\A n n «te. I I ,  1 7 4 8 .
A n n i . 1 , 1 3 ,

Anniversarj q u a n t i  nel.'o Stato no- 
f t r o  . I I , 4 5 0 .

I  C E  
A nno ab im arnatione, I ,  4a 8, Gii 

anni d iC r i f to  quando pritna no­
tati nelle C a r te .  429. Gli anni 
degli Imperatori notati nelle Car­
te Venete non ci pregiudicano . 
iv i.  Suo p r inc ipio .  430. Origine 
dell' anno More Veneto . iv i  . A n ­
no ¿1 K a tiv ita te  432, Pr incipia­
to dalla Circoncis ione all* uso 
di R e g g i o . iv i .  A dottato  dagl i 
Ecclesia ft ic i.  iv i .  Confusione in­
di proveniente . 433. Anno D. 
N . J.  C ,  senz ’altro . iv i.  A nno 
M. V. 434. N o n  cortame nell’ 
uso v e c c h io .  435. U s o  indifte- 
rente . iv i .  Come introdotto  di 
notar il M . V. . 43« A n n i a, 
die n a tiv tta tis  completi in te lli-  
p tn tu r . 435. A n n o civ i le  Vene­
to de’ Magiftrati o Consilj  . 458. 
Principia  da S. M ic h ie le . iv i  » 
A ltr o ve  pur così principiava . 
i v i .  Part i dell’ a n n o .  433. L '  
anno de’ Giteci pr incipia  dalle 
Calende di  Settembre . 446. A n ­
dò e Indiz io ne usati dalla C u .  
ria Cartellarla . I l i , fi?4.

Annotinum. Ved. Indizione. Pasch/i, 
Messa .

A n n n n \iata , Scuola in S. Cassia- 
no . I l i , 240. Quando eretta . 
iv i.  Esifteva anche p r im a.  ¿ 4 r .  
Sotto titolo di S. Maria delle 
G r a fie . iv i.  Óve fosse l’ a l ta r e .  
2 4 2 .Quando approvata d e l C ,  X. 
144. Da chi governata . 245. 
Degano . iv i.  Doveri del C ap i­
tolo . iv i .  A scr it t i  uomini , d on ­
n e ,  e p r e t i . iv i .  Compieta e L e .  
tane i l  Sabbato da chi introdot­
te . iv i .  Ducato valutato . iv i . 
Traslazione dell’altare . 247. Qual 
fosse l ’ a n t ic o ,  iv i .  Protette del 
Ca p ito lo  contro il Rinaldi , che 
voleva erigere un benefìzio sem­
plice  a q u e l l ’ Altare  . 7 69.

Aanale  , famig lia. I ,  252.
A n so , per A n g e lo .  I l i ,  545. 
A n ten elle  per la processione del 

C o rp u sd o m in i . I I ,  272,
A n ten err , 1 . 54,
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